
.CULTURA E SPETTACOLI 

La morte del regista americano Ballerino, coreografo, cineasta 
Stroncato a sessantanni Una carriera eclettica 
da un ennesimo infarto durante che lo portò a firmare film 
le prove di uno spettacolo come «Lenny» e «Ali That Jazz» 

Bob Fosse, il cinema 
tra Broadway e «Cabaret» 
«La morte? Finché la metto in scena 
penso che non si occuperà di me» 
L'aveva detto ai tempi di Ali That 
Jazz, quando, reduce da un interven
to al cuore, si era nascosto dietro il 
personaggio di Joe Gideon, coreo 
grafo sempre a un passo dalla crisi 
cardiaca L altro giorno, pero, il cuo-

II coreografo regista amerkjno Bob Fosse 

M i Bob Tosse un simpatico 
antipatico Quando venne in 
Italia nel febbraio dell 84 per 
dare una mano al lancio del 
suo film btar 40 (I amara sto 
ria della playmate Doroihy 
Stratten uccisa a fucilate dal 
I ex amanti.) I allora 57enne 
regista coreografo fece di tut 
lo por smentire I Immagine 
del tannico mago dello 
show business che non ha 
mal tempo per niente e per 
nessuno Alto un pò curvo 
p t a l l o i' balli bianchi lo 
sguardo inquieto di chi convl 
ve con I infarto Fosse parlò 
calorosamente di quel film 
«controcorrente» che gli era 
valso antipatie e addirittura 
minacce Disse «So benf che 
cosa ha provato Dorothy 

' quando le si spalancarono le 
porte di Hollywood Significa 
vivi re con 1 ansia del succes 
sa della celebriti sperando 
di essi re riconosciuti per atra 
da La voglia di strafare I ur
genza di stupire la frenesia 
dell applauso stavano per uc 
cldere anche me» 

Come è nolo II film andò 
' commercialmente male chiù 
dando il non Idilliaco rappor 
lo Ira Posse e il cinema seb 
bene premialo da una nutrita 
serie eli Oscar e di premi pre 
stlglosl Dopo Star SO il regi 
Ilo coreografo tornò al suo 
primo amore II musical alle 
alondo a Broadway Big Deal 
uno spettacolo Ispirato libera 
mento al Solili Ignoti di Moni 
celli Crilicho freddine ma un 
gran trionfo di pubblico co 
me se la genie si volesse ri 
conciliare con I anima balleri
na di quell americano di orlgl 
ne norvegese 

Ricominciamo daccapo al 
lora dal primi passi - è II caso 
di dirlo - nel difficile ma esal 
lanle mondo della danza Ro 
beri Louis fosse (la pronuncia 
giusta ili 1 cognome è "Fossi") 
nasce a Chicago 11 23 giugno 
del 182? figlio di un attore 
d avanspettacolo e di una 
cantarne lirica Figlio darle 
Insomma anche se il piccolo 
Bob indirizza subito la propria 
passione verso la danza gua 
(lagnandosi un posto (era I u 
nlco maschietto I compagni 
di scuola lo prendevano in gi 
ro) nella scuola di balletto 
«Frederick Weaver» A dieci 
anni frequenta del corsi di re 
citazione a tredici si esibisce 
nel cabaret a quindici e già 
maestro di cirimonie presen 
latore e animatore in una serie 
di iocalinl notturni speciali: 
ioli in strip tease «Recitava 
ino farse scherzarci Era lutto 
mollo squallido ma quei ses 
«mia dollari alla settimana mi 

re ballerino che tante volte l'aveva 
portato ad un passo dalla morte gli ha 
dato il colpo definitivo trasportato 
d urgenza in un ospedale di Washin
gton, Bob Fosse è spirato alle 19,23 
focali, poco dopo che al National 
Theater si era alzato il sipario per la 
prova generale di Sweet Chanly 
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facevano comodo E poi mi 
consolavo pensando che an 
che Fred Astaire II mio idolo 
aveva fatlo quel tipo di gavet 
ta» 

Olà Fred Astaire Lecrona 
che raccontano che a dieci 
anni Bob Fosse scrive una let 
(era al re del tip top per sape
re che numero di acarpe cai 
zasse (era convinto che II se 
greto del suo talento fosse tut 
to II) nella speranza un pò 
Infantile di calcarne le orme 
Ma crescendo Fosse allarga I 
propri orizzonti culturali 
unendo I amore per la «|azz 
dance» alla Jack Cole allo stu 
dio di Qoerges Balanchlne e 
utilizzando la non esaltante 
esperienza a Broadway dove 
danza accanto a Dubbie Rey 
noldseJanetLelgh perlnven 
tare coreografie sempre più 
Innovative e complesse Ali I 
nlzlo nessun produttore gli d ì 
credito per farsi assumere co 
me coreografo da George Ab 
bott (che sta formandoli cast 
di Gioco del pigiama) arriva a 
spacciarsi per uno che ha flr 
moto decine di spettacoli in 
Canada Oli esordi sono co 
munque lutt altro che esal 
tanti I suol balletti ad «Ito las
so erotico ali Insegna di uno 
stressante «danzando» (Dan 
cin diventerà uno del suol ca 
valli di battaglia) fatto di pose 
stilizzate passi felpati colpi di 
bacino scandalizzano un pò 
I America puritana del tardi 
anni Cinquanta A New Haven 

I indignazione del benpensan 
ti è tale che deve Intervenire la 
polizia per far calare II sipario 
su una coreografia ritenuta 
troppo osée 

Se la provincia è perplessa 
Broadway si affeziona invece 
a quell ex ballerino fascinoso 
e accattivante che sforna spet 
tacoll sempre più audaci da 
Dama Yankees (doveva es 
sarei Marilyn Monroe ma lei 
rifiutò dopo lunghi tentenna 
menti) a Bells are ringing da 
CMcago a Sweet Charìty 

Proprio a Sweet Chanty 
fresco e spumeggiante adatta 
mento musical del film di Pel 
lini Le notti di Cabina si deve 
II debutto di Fosse nel mondo 
di celluloide La versione ci 
nematografica del musical 
con Shlrìey MacLalne nel ruo 
lo che fu di Giulietta Maslna 
non fa centro al botteghino 
ma rivela al critici di cinema 
un talento eclettico e un regi 
sta non privo di finezze Nel 
copione di Plnelll Fellini e 
Flalano mette le mani I abile 
Neil Simon senza per questo 
discostarsl dalle tracce dell II 
lustre modello Insomma 
Fosse riesce non solo a impa 

ginare qualche numero musi 
cale di gran classe ma impri 
me a tutto il film un gradevole 
movimento di balletto 

Era il 1969 Due anni dopo 
Fosse ci riprova con Cabaret 
ed è la consacrazione definiti 
va Grazie ali esuberante prò 
va di Uza Minnelli alla qualità 
delle musiche dì Kander e 
Ebb alla brillante contamina 
zione tra vis comica e cupe 
ascendenze espressioniste 
Cabaret (pensate solo al sue 
cesso della canzone Money) 
diventa un must uno di quei 
film che racchiudono un epo 
ca Ancora due anni ed ecco 
nella sorpresa generale Lea 
ny un dramma forte e agro 
ali antica americana che può 
essere tetto come un ultenore 
tassello di quella galleria di n 
tratti che Fosse dedica al 
mondo dello show business 
Girato in bianco e nero senza 
alcuna tentazione rétro e anzi 
largheggiando In sgradevole! 
ze e turpiloqui il regista fa di 
Dustin Hoffman Lenny Bruce 
la cattiva coscienza della so 
cietà del benessere Un altro 
trionfo senza precedenti 

Ormai corteggiato dai prò 
dutlon e nvento dallo starsy 
stem Fosse potrebbe propor 
re a Hollywood qualsiasi cosa 
Ma lui gentiluomo vulcanico 
ammalato di troppo lavoro e 
di troppe donne aspetta E il 
cuore quel cuore torte da 

ballenno che non I aveva mai 
messo ko gli regala I uno die 
Irò I altro due infarti e un o-
perazione a cuore aperto Na 
sce durante la convalescenza 
1 idea di Ali That Jazz una 
specie di « e 1/2 in bilico tra 
contemplazione della morte e 
omaggio alla grande tradizio
ne del musical Considerato a 
seconda dei gusti «estelizzan 
te prolisso confuso» o «gè 
niale avvincente impietoso» 
il film si aggiudica un palma 
res a Cannes e nvela al pubbli 
co una delle attnci amencane 
più interessanti degli anni Ot 
tanta Jessica Unge sensuale 
e accattivante Morte in calza 
maglia 

«A essere cattivi - scrisse 
Tullio Kezich qualche anno fa 
- si potrebbe dire che Fosse 
per meta della vita è stato un 
ballerino che ha sognato inu 
tllmente di diventare Fred 
Astaire mentre per I altra me 
tà si è trasformato in un regi 
sta che sogna altrettanto inu 
tllmente di diventare Fellini» 
C è del vero nella definizione 
ma sarebbe ingeneroso verso 
un piccolo maestro che fino 
alla fine ha cercato di combi 
nare narcisismo e provocazio
ne senza sottostare alle uml 
danti regole dello show busi 
ness II fiasco di Star 80 aci 
do atto d accusa verso quel 
mondo splendido e feroce lo 
ribadisce ancora oggi come 
un involontano epitaffio 

Un'Inquadratura di «MI That lu i» al centro Roy Schelder, alter ego di Bob Fosse 

La sua morte 
l'aveva già 
messa in scena 
• FoMe e lo «liow-butlneu, «In (ondo lo show business non 
è altro che un mestiere fatto di non sense È un gioco Infantile 
Passi la maggior parte del tempo a preoccuparti di come appa 
nrà sul palcoscenico il laccio da scarpa di quel ballenno o la 
tuta di quella ballerina Tra poco avrò sessant anni e sto qui a 

Breoccuparmi di lacci da scarpe!» 
I Fosse e 11 tuccetto di •DanclnY «Quello spettacolo mi ha 

preso un pezzo di vita Era una specie di ossessione Volevo 
innalzare un monumento alla danza ma anche adesso che ci 
sono riuscito non mi sento appagato Infatti ho in mente un 
Danan numero 2 e poi un numero 3 e così via La mia testa è 
ancora quella di un ragazzo di 22 anni I età di quando debuttai 
a Broadway» 
• Foste e l'età. Fosse e le donne «Penso di essere molto 
cambiato in questi ultimi anni Una volta si ero proprio come 
Gideon (il protagonista di AH That Jazz ndr) Ma ora non 
vede? Sono diventato un bravo signore, tranquillo e posato Ho 
avuto tre mogli tutte danzataci tutte persone eccezionali E ho 
avuto anche tante meravigliose girlfnends nella mia vita So
no sempre stato fortunato negli incontn Non rimpiango nulla 
Ma ora non so bene perché mi sento diverso Non esco più la 
sera, non bevo sono perfino diventato fedele alla mia ragazza 
attuale» 
• Fosse e 1 «posteri». «Quando uno come me ha visto in 
faccia la morte e I ha addinttura messa in scena comincia a 
porsi il problema delle cose che rimangono I miei spettacoli In 
teatro Sono piaciuti ma chi si ricorderà tra cinquant anni di 
Peppm ài Chicago ài Danan ?ll teatro passa il cinema bene 
0 male resta Anche se sento che per restare davvero dovrei 
essere uno dei Grandi Invece mi pare onesto dirlo non lo 
sono» 
• Fosse sul lavoro. «Il coreografo il regista è sempre un 
dittatore In teatro e stato Jerry Lewis a darmi il pnmo lavoro da 
coreografo e Jerry non è un tipo tenero Ho fatto fatica pero 
a imparare a comandare Ancora oggi resto timidissimo La mia 
reputazione di tiranno e despota mi sembra incredibile» 

Teatro Geronimo, industriale della fede a Lagos 
Per la rassegna del nuovo teatro afneano in corso 
a Torino, a Milano, e da stasera anche a Roma è 
stata la volta, mercoledì al Pierlombardo della 
Metamorfosi dt Geronimo di Wole Soyinka, firma 
resa illustre da diversi riconoscimenti di prestigio 
fino ai Nobel per la letteratura, conferitogli appena 
un anno fa Ma testo e spettacolo suscitano, nel 
lettore e nello spettatore, qualche perplessità 

AGGEO SAVIOl l 

_ j MILANO Nigeriano clas 
se 1934 con molti titoli (nar 
retivi poi! ri teatrali) al suo 
attivo Wole Soyinka ci offre 
nella Mftamor/o^t di Gerani 
ma una moderna parabola 
Che sembra trovare preceden 
li non troppo vaghi in opere 
come Santa Giovanna dei 
macelli di Bumlt Brecht e 
più in 1̂  // magiare Barbara 
diG B Sriw bolo che iaGio 
vanna o h Hnrbin di turno 
che qui si eh ima Ribocca è 
figura tutto sommato margina 
le intrisa di tornito e di paté 

tlco Personaggio dominante 
invece Frael Geronimo (o 
Geroboamo o familiarmente 
Gero) falso profeta e santo 
ne che perviene con furbe 
sene manovre e metodi spre 
giudicati a riunire in un solo 
organismo le sparse sètte fra 
le quali sì divideva da tempo 
lo sfruttamento del profitti 
della credulità popolare In 
dustria semiiegale ma fioren 
te nella zona balneare di La 
cos in mezzo a mille altn trai 
tic! e in vicinanza d una nuo 
va forma di show business 

costituita dalle esecuzioni ca 
pitali numerose e frequenti 
Premendo sulle autorità go 
vernative e ncattandole 
(giacche la corruzione è gè 
neralizzata) Gero giunge dun 
que a ottenere per sé e I suo) 
amici (o avversari pentiti) un 
«monopolio della spiritualità» 
ben radicato dei resto in terre 
ni fertili di speculazioni edili 
zie e aperti a ogni genere di 
commerci 

Ecco insomma che dietro 
il profilo di Fratel Geronimo 
si delineano in trasparenza i 
lineamenti di un altra creatura 
brechtiana il Peachum 
dell Opera da tre soldi ono 
rato anche lui di un nome bi 
bllco e perfino doppio Gio 
nata Geremia Questo p^r dire 
che I originalità di Wole 
Soyinka nel caso è dubbia 
ma che i suoi modelli sono 
notevoli (d altronde Brecht si 
rifaceva dal suo canto a John 
Gay ) Ciò che desta Ireddez 
za e una certa delusione leg 

gendo e poi vedendo rappre 
sentalo La metamorfosi di 
Geronimo è la procedura 
drammaturgica piuttosto con 
venzionale che appiattisce ia 
violenza del paradosso la ca 
rica ironica e critica del lavo 
ro il quale pure potrebbe ave 
re riscontri non molto forzati 
in realtà come la nostra Inde 
finitiva nel bene e nel male 
i Africa non è mica tanto lon 
tana da noi 

In nome 
di quella Casa 

Ed è curioso quantomeno 
che la sigla della nuova orga 
nizzavione inventata dal prò 
tagonista «Church of the Apo 
stohe Salvation Army» (Salva 
tion Army Esercito della Sai 
vezza) suoni «Casa» Casa 
proprio come Home spiega 

compiaciuto Fratel Geronimo 
che per motivi professionali 
evidentemente deve sapere 
anche un poco di italiano È 
superfluo rammentare quali 
nefandezze si commettano 
anche di qua dal Medi terra 
neo in nome di questa o quel 
la Casa o Famiglia o cose si 
mili 

Composta in un inglese for 
bito che non esclude però ca 
denze gergali quando occor 
ra la commedia e largamente 
tributaria nei ntmi nelle si 
tuazioni nei giochi di parole 
d un tipo di umorismo che sia 
mo soliti considerare britanni 
co e che dal) alto esemplo 
d uno Shaw (per non andare 
più indietro) è venuto dlsper 
dendosi e banalizzandosi nel 
teatro e nel cinema di consu 
mo L «africanità» della vlcen 
da e del linguaggio dovrebbe 
emergere negli scorci in cui 
al di la della simulazione e del 
sopruso si assiste ali invasa 
mento mistico religioso di al 

cuni dei personaggi (a comin 
ciare dalla prima citata Rebec 
ca già funzionario governati 
vo divenuta in buona fede 
1 assistente più fedele e devo 
ta dei gran ciarlatano) Ma è in 
quei punti propno che si av 
vertono in maggior misura i li 
miti delle risorse espressive di 
una compagnia (sono i Kakaa 
kì Performers di Lagos) pur 
valorosa e volonterosa e che 
aspettiamo alla controprova 
dell allestimento di Jankan 
tuo testo e regia di Ben To 
moloju 

Bella tromba 
ma «doppiata» 

Il quale Ben Tomoloju ha 
curato anche (ma con la su 
pervlsione presumibilmente 
condizionante dello stesso 

Lilllan Gisti e Bette Davis nel film «Le balene d'agosto» 

Primefilm. «Le balene d'agosto» 

Che coppia 
Bette e Lillian! 

SAURO SORELLI 

Le balene d agosto 
Regia Llndsay Anderson 
Sceneggiatura David Berry 
(dal suo omonimo testo tea 
trale) Fotografia Mike Fash 
Musiche Alan Pncé Interpre 
ti Bette Davis Ulllan Glsh 
Vincent Pnce Ann Sothern 
Harry Carey jr Frank Gnrnes 
Mary Sleenburgen Usa 1987 
Milano, Adria 
Roma, Gioiello 

a v Fino alla sua preceden 
te caustica e trruenta prova 
Bntanma Hospital lo scozze 
se Lindsay Anderson già ca 
potila un pò obsoleto del mi 
tlco free cinema sembrava 
non dovesse mai giungere ad 
alcun compromesso né an 
cor meno a nessuna transa 
zione con gli odlosamati cugi 
ni d oltre Atlantico gli amerl 
cani E in Ispecle con quella 
bislacca umanità che popola 
Hollywood e gli immediati 
dintorni Avuta però sotto na 
so I occasione buona quella 
cioè che non si può propno 
nfiutare a cuor leggero anche 
I incoercibile «arrabbiatissi 
mo» Anderson ha dovuto al 
meno in parte ncredersi 

Cosi e nata pressappoco la 
combinazione produttivo 
creativa da cui ha avuto origi 
ne prop ziata da un pool an 
glo amencano la realizzazlo 
ne di Le balene d agosto tra 
scrizione cinematografica del 
fortunato lavoro teatrale omo 
nimo di John Berry 

Perché questo prologo? 
Serrplice Per spiegare appun 
to come e secondo quali scel 
te Lindsay Anderson ha prò 
porzionato organizzato un 
impianto narrativo una distn 
buzione Interpretativa dawe 
ro unici irripetibili Nei ruoli 
maggiori infatti figurano m 
campo la gloriosa Lillian Gish 
(Sara) ormai oltre i novan 
I anni 1 intrepida Bette Davis 
(Libby) attestata attorno agli 
ottani anni ben coadiuvate 
per I occasione dagli attempa 
li ma presenti Vincent Pnce 
e Ann Sothern 

Per una volta dunque mes 
sa da parte ogni preclusione 
schematica il cineasta bntan 
meo e andato proprio nella 
«tana del lupo» cioè nel Mai 
ne per allestire il suo capo 
doperà E felicemente ha 
colto subito il bersaglio pieno 
Le balene d agosto non è sol 
tanto un bel film E una favola 
trepida appassionata sul ere 
puscolo della vita E anche 
I alterno reversibile (lusso di 
sentimenti che governa il so 

dalizio protratto per più di cin
quant anni tra due anziane so
relle Luna Sara ancora ani
mata da fervidi rincuoranti ri-
coidl da una irriducibile vita 
Ina Ultra Lìbby cieca da 
tempo e ormai disamorata di 
tutto disposta a rinunciare a 
quella M& esistenza a metà 

La storia? Questa da oltre 
mezzo secolo Sara « Libby, 
originarle di Filadelfia tra
scorrono I estate In una loro 
confortevole casa lungo te co
ste del Maine La convivenza 
tra le due risulta Improntala 
quasi a riflessi condizionati 
Alla dolce ottimista Sara che 
manda avanti operosa e sorri 
dente la casa fa riscontro la 
brusca sbrigativa Indole di 
Libby palesemente angustiata 
dalla sua forzata dipendenza 
Così mentre Sara è contenta 
di veder gente di architettare 
i plani per I avvenire Libby ai 
racchiude ostinala e ostile in 
un esasperato isolamento 

Ce peraltro un prologo 
girato in un prezioso bianco e 
nero che in qualche modo 
chiarisce I origine di slmile so 
dalizlo Sara Libby e la loro 
amica Tisha tutte giovani 
biancovestite compaiono ra 
dlose evidentemente Inna 
morate in una tripudiarne 
mattinata d agosto correndo 
sulla scogliera protesa verso il 
mare dove passano al largo 
le balene migranti Appunto 
le balene d agosto II raccon 
to dirotta poi precipitosa 
mente verso 1 attualità il bian 
co e nero si tramuta in raffina 
to cromatismo la dinamica 
drammatica viene cadenzata 
ormai dai gesti dal giorni len 
ti cauti di personaggi che nei 
la loro tarda età trovano insie 
me consolazione alle sofie 
renze del passato e residua 
speranza per II loro acquieta 
to ma non rassegnato presen 
te 

L elemento di maggior fa 
scino in Le balene dagosto 
resta comunque quel R e n 
devole sfolgorante «gioco 
delle parti» sul quale basano 
le loro subordinane caratte
rizzazioni Lillian Gisti e Dette 
Davis C e un attimo an?i in 
cui lanto la realtà quanto la 
finzione si sublimano nella 
commozione pura nativa RI 
cordando serenamente II pas
sato I amore per il suo Philip 
Sara Lillian Gish dice quasi so 
gnanle «Passione e verità so 
no lutto ciò di cui abbiamo 
bisogna» Ed è proprio quello 
che ha saputo infondere con 
magistrale finezza Undsay 
Anderson nel suo splendido 
La balene d agosto 

Wole Soyinka) la messinscena 
della Metamorfosi di Gerani 
mo sostenendovi inoltre un 
ruolo di rilievo Degli atton i 
cui nomi ci è stato impossibile 
annotare ci ha colpito a ogni 
modo I interprete principale 
che ha fisico giusto e discreta 
padronanza della ribalta Con 
lui loderemmo egualmente il 
trombonista Chume sorta di 
«puro lolle» di «innocente» in 
trappolato nei perversi disegni 
di Geronimo Senonché men 
tre si esibiva al suo strumento 
fornendo intanto una spasso 
sa dissertazione sulla necessi 
là di insaporire gli inni più sa 
cn con vananti pepate o altn 
menti speziate ci siamo ac 
corti che il suono della tram 
ba era «doppiato» fuori della 
quinta di destra 

Il pubblico piuttosto folto 
nella sala del Pierlombardo 
ha applaudito comunque lo 
spettacolo con sincero calore 
e in spirilo di amicizia Un momento dello spettacolo «La metamorfosi di Geronimo» 

• Il l'Unità 
Venerdì 
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